DECRETO MINISTERO PER I LAVORI PUBBLICI 3 MARZO 1975 N. 40
Disposizioni concernenti l’applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il proprio decreto n. 39 in data odierna, con il quale, di concerto con il Ministro per l’interno, sono state approvate, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 2 febbraio 1974, n. 64, le norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche, quali risultano dal voto n. 688 dell’11 ottobre 1974 del consiglio superiore dei lavori pubblici (assemblea generale) ed allegate al decreto stesso;

Ritenuto che tale consesso, per le considerazioni svolte in detto voto, ha proposto, in ispecie per evitare carenze operative, che, nelle more dell’emanazione dei provvedimenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 3 della ripetuta legge n. 64 del 1974 (aggiornamento, sentite anche le regioni interessate, degli elenchi delle zone sismiche ed attribuzione dei relativi valori differenziati del grado di sismicità), "possano essere e siano intanto integralmente confermati gli elenchi delle località sismiche già classificate in virtù delle preesistenti disposizioni in materia e che i gradi di sismicità S=9 e S=12 possano essere e vengano rispettivamente attribuiti alla seconda e prima categoria di cui alla attuale classificazione";

Riconosciuta l’opportunità di condividere la proposta come sopra formulata dal citato consesso;

Decreta:

Art. 1.

Con riserva dell’emanazione dei provvedimenti previsti dall’art. 3, lettera a) e b), della legge 2 febbraio 1974, n. 64, le norme tecniche, approvate con l’anzicennato decreto interministeriale n. 39, si applicano alle località sismiche attualmente già classificate in virtù delle preesistenti disposizioni in materia, nella prima e seconda categoria, ad esse attribuendo rispettivamente i gradi di sismicità S=12 e S=9.
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